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Prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

Ai sensi della Legge n. 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 

Il bullismo è una vera e propria incapacità conflittuale, che porta oltre al silenzio emotivo 

anche l’incapacità di ascoltarsi e ascoltare gli altri: ciò si traduce a livello 

comportamentale in forme di prepotenze ed aggressività. 

 I progetti di prevenzione devono, quindi, tendere a sviluppare la coesione e 

l’appartenenza comunitaria e la cooperazione, poiché un clima scolastico caratterizzato 

da solidarietà, da accoglienza, partecipazione e rispetto per l’altro può agire come 

significativo fattore di prevenzione all’ anti socialità e alla violenza.  

 Premessa Generale 
Le relazioni con i pari fra i pre-adolescenti sono centrali per la crescita e lo sviluppo dei 

singoli e sicuramente la scuola è l’agenzia educativa di riferimento per favorirle.  

Comportamenti non sani per la crescita di futuri cittadini, come il bullismo e l'utilizzo 

distorto delle nuove tecnologie sono ormai citati in moltissime situazioni: scuola, 

compagnie di amici, tempo libero, vita associativa. 

Ultimamente si parla sempre più di cyberbullismo ovvero l’utilizzo delle tecnologie nelle 

azioni di prevaricazione offensiva e ripetuta nel tempo. Le ricerche indicano che oltre il 

90% degli adolescenti in Italia sono utenti di internet, e il 98% di questi dichiara di avere 

un profilo su uno dei social network più conosciuti e usati (facebook, twitter). Il 52% dei 

giovani utenti di internet si connette almeno una volta al giorno e l’utilizzo dei nuovi 

cellulari o smartphone consente una connettività praticamente illimitata. Internet 

rappresenta per gli adolescenti un contesto di esperienze e “social networkizzazione” 

irrinunciabile: si usa per mantenersi in contatto con amici e conoscenti, cercare 
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informazioni, studiare, etc. Le nuove tecnologie, quindi, sono in grado di offrire a chi ne 

fa uso grandi opportunità, specialmente nel campo comunicativo-relazionale, ma nello 

stesso tempo espongono i giovani utenti a nuovi rischi, quale il loro uso distorto o 

improprio, per colpire intenzionalmente persone indifese e arrecare danno alla loro 

reputazione. È importante parlare di consapevolezza e corretta informazione nella 

prevenzione di questi episodi, anche nel contesto scolastico. Il senso di inadeguatezza 

dei docenti, di fronte alla necessità di contrastare e gestire efficacemente atti di bullismo 

che possono sfociare anche in tragedia (anche in periodi differiti da quello in cui 

occorrono in genere vessazioni e provocazioni più o meno gravi), rende urgente la 

necessità di agire in modo efficace per scongiurare i pericoli di danni fisici e psichici 

irreparabili, risolvere in via definitiva piccole controversie tra i pari, e rafforzare i soggetti 

più fragili garantendo a tutti la possibilità di esprimersi al meglio, con un sostegno più 

competente e attivo, e una didattica trasversale dell’inclusione, dei diritti di tutti, 

rinnovata e più efficace. La necessità di conoscere, controllare e quindi prevenire il 

fenomeno del bullismo e cyberbullismo, in costante crescita, risulta in conclusione 

necessaria. La scuola, infatti, non è un ente e struttura educativa a sé stante, ma 

rappresenta la più moderna e contemporanea visione di ogni aspetto di crescita, 

educazione e cultura.  

Agli insegnanti quindi spetta un duplice compito: 

1. Aiutare i ragazzi che si trovano in difficoltà perché oggetto di prevaricazioni 

online, ma anche intervenire nei confronti di chi fa un uso inadeguato della 

rete e dei cellulari ascoltando eventuali problemi, fornendo consigli;. 

2. Dare informazioni ai ragazzi, sensibilizzandoli, su quelli che sono i rischi 

della rete 

 

A tale scopo, si ritiene necessario farsi supportare da specialisti esterni, forze dell'ordine  

e associazioni in grado di affrontare le varie problematiche con comunicazione efficace 

ed autorevole. 

 

PRIORITA’ 

Rendere le competenze-chiave di cittadinanza un asse portante nel profilo di ogni 

alunno. 

  

TRAGUARDI  

Produrre percorsi sulle competenze-chiave di cittadinanza  

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA EUROPEA e di CITTADINANZA  

 Rispettare le regole condivise e collaborare con gli altri per un fine comune  

 Competenze sociali e civiche ·Consapevolezza ed espressione culturale  

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 Imparare ad imparare  

 Individuare collegamenti e relazioni.  

 Acquisire ed interpretare l’informazione  

 Progettare e risolvere problemi  
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Destinatari:  

alunni delle classi quinte della scuola primaria e tutte le classi della scuola secondaria, i 

genitori, gli  insegnanti e tutto il personale scolastico  

 

Il Progetto:  

Il progetto ha l’obiettivo di contrastare e prevenire fenomeni di bullismo mediante attività 

di accoglienza, attivate nei primi gironi di scuola con successive ripetizioni durante 

l’anno, attività  di monitoraggio mediante questionati, mediante attività informative con 

specialisti del fenomeno, con esponente delle forze dell’ordine e anche tramite 

intervento diretto dei referenti quando se ne presenta la necessità. 

 

Finalità e obiettivi 

Le finalità del progetto sono legate alle capacità: 

 di sviluppare o migliorare le competenze emozionali, comunicative e relazionali 

degli alunni, 

 di osservare le dinamiche degli alunni nella classe  

 di supportare docenti e famiglie in momenti di difficoltà. 

 

Obiettivi  

 Informare gli alunni circa il fenomeno ed educare ad un uso consapevole della 

tecnologia (legge n° 71 del 29/05/2017). 

 Prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e Cyber bullismo.  

 Responsabilizzare i ragazzi nelle relazioni tra pari.  

 Promuovere pratiche di mediazione dei conflitti sociali, di educazione alla 

convivenza e alla coesione sociale.  

 Sensibilizzare ed istruire gli alunni sulle caratteristiche del fenomeno.  

 Far conoscere e riconoscere ai ragazzi i pericoli della rete.  

 Istruire gli alunni in merito alle strategie comportamentali per ridurre i rischi di 

esposizione.  

 Attuare interventi di educazione all’affettività.  

 Promuovere interventi di collaborazione, tutoring e aiuto reciproco.  

 Attuare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza  

 

DISCIPLINE COINVOLTE  

 

Tutte  

 

PERIODO DI ATTUAZIONE  

Intero anno scolastico, con una concentrazione nel mese di Febbraio dedicato alla 

sicurezza informatica 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITA’ E FASI  

Informazioni generali sul concetto di bullismo e Cyberbullismo e relativa legislazione 

Incontri e scambi per classi parallele e a classi aperte  
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Letture sulle tematiche del bullismo e Cyberbullismo   

Visione di video  

Partecipazione ad attività teatrali sul tema 

Adesione al “Progetto del Moige” : GIOVANI AMBASCIATORI PER LA CITTADINANZA 

DIGITALE 

Partecipazione alle proposte della Rete 

 

  

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E ORGANIZZAZIONE  

Progettazione di uno o più incontri con le forze dell’ordine specializzate e/o con gli 

esperti  del settore al fine di far conoscere gli strumenti di comunicazione /interazione su 

internet, i possibili rischi, l’esistenza e l’utilizzo di sistemi di controllo per la 

configurazione personanalizzata dei computer della scuola e di casa.  

 

Tutti i docenti, quando se ne rileva la necessità, potranno fare degli interventi educativi, 

mediate l’impiego delle tecniche dell’ascolto  attivo e della comunicazione efficace, con 

azioni:  

 in classe;  

 colloqui individuali;  

 colloqui di piccolo gruppo;  

 colloqui con i genitori quando lo si ritiene necessario 

 

RISORSE MATERIALI  

Libri di narrativa, video, collaborazione gratuita con associazione ed Enti del territorio  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE FINALE 

Ai fini dell’autovalutazione da parte dell’alunno sarà proposta e discussa una scheda di 

autovalutazione. 

Altri tipi di elaborazioni comunque (relazioni, riflessioni…) contribuiranno a manifestare il 

grado di consapevolezza culturale raggiunto, indispensabile per verificare il 

raggiungimento delle finalità del progetto. 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ATTESE 

 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE:   

 Comprendere e rispettare le regole di convivenza civile 

 Prendere consapevolezza degli stili di vita responsabili. -Riconoscere casi di 

bullismo o cyberbullismo 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 Produrre informazioni utilizzando fonti di vario genere, scala, struttura e codice 

(verbale, non verbale) 

 Interpretare criticamente modelli e simboli sociali, stili di vita (mode, atteggiamenti 

conformistici ecc. ecc.) 
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SPIRITO D’INIZIATIVA (PROGETTARE) 

 Fornire apporti costruttivi per l’ideazione di un’iniziativa, di un prodotto. 

 Lavorare in gruppo e condividere azioni e procedure 

 Parlare in pubblico controllando le proprie emozioni 

 Descrivere / autovalutare il proprio operato, la qualità del prodotto. 

 Lavorare in gruppo e condividere azioni e procedure 

 Parlare in pubblico controllando le proprie emozioni 

 Descrivere / autovalutare il proprio operato, la qualità del prodotto. 

 COMPETENZE DIGITALI:  

 Essere consapevole della propria identità digitale, dell’impatto della sua presenza 

online, dei diritti personali e legali.  

 Utilizzare i dispositivi digitali e i media rilevando i rischi online e sapendo quali 

misure adottare per limitarli.  

 Distinguere informazioni vere e false, dati di fatto e opinioni, contenuti buoni e 

nocivi, contatti affidabili e discutibili.  

 

Il referente di Istituto dovrà coordinare le assemblee e diffondere insieme ai coordinatori 

di classe e di interclasse tutte le informazioni relative alle attività secondo le modalità 

concordate (bacheche, circolari, assemblee di plesso, giornalino, ecc..). 

 

Durata 

Anno Scolastico 2022-23 

 

Roma, 17 Ottobre 2022                                                                           Referente d’istituto  
                                                                                                                    Teresa Berardi  
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Allegato 1: Adesione al progetto del Moige  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCHEDA PROGETTO  

 
 
 
 

Il progetto per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo nasce dall’esigenza di porre 

un freno al fenomeno che colpisce i giovani soprattutto nei contesti scolastici. 

Secondo l’indagine realizzata con l’Università La Sapienza di Roma, su 1.500 ragazzi 

emerge che per 8 su 10 non è grave insultare, ridicolizzare o rivolgere frasi aggressive 

sui social, 7 su 10 non considerano grave pubblicare immagini della vittima non 

autorizzate.  

 
 
 
 

La scuola riceverà tutti gli strumenti per realizzare il progetto ed essere protagonista 

in prima linea della prevenzione al bullismo e al cyberbullismo. 

Nel dettaglio avrà a disposizione:  

1. Formazione su spazio web  

2. Materiale informativo per i ragazzi: da consegnare durante le lezioni; è pensato per 

acquisire conoscenze, stimolare la riflessione e sviluppare un proprio pensiero critico 

mirante all’adozione di comportamenti responsabili sul web.  

3. Kit didattico informativo: riservato ai docenti referenti del progetto. Tutti i materiali 

saranno inviati anche in formato digitale in modo da poter essere ristampati 

all’occorrenza.  

4. Locandine: da esporre in una bacheca o in una zona di passaggio dell’Istituto. 

5. Call-Center: un rapido e pronto servizio di assistenza telefonica e via mail sarà a 

disposizione delle scuole per tutte le necessità progettuali e formative.  
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Gli studenti saranno protagonisti in prima linea contro il  

cyberbullismo. 

Il docente referente del progetto sceglierà 5 o più allievi che, in 

qualità di Giovani Ambasciatori della lotta al cyberbullismo diventeranno un punto di 

riferimento a cui potersi rivolgere per chiedere aiuto o segnalare episodi di bullismo 

fisico e online. Dopo essersi formati sulla piattaforma del progetto saranno in grado di 

trasmettere le loro conoscenze in materia ai loro coetanei attraverso la peer to peer 

education.  

 

 
A causa dell’emergenza Covid-19, gli studenti hanno 

trascorso molte ore connessi alla rete per usufruire della DAD, 

esponendosi in tal modo ai rischi correlati ad un uso improprio 

del web.  

Per questo vogliamo offrire alle scuole l’opportunità di prenotarsi per i nostri open 

digital day* webinar gratuiti con una psicologa della Task force contro il bullismo del 

Moige, per informare e formare i più giovani su rischi e pericoli connessi ad un uso 

scorretto del web, promuovendo un utilizzo efficace della rete.  

*possiamo coinvolgere un numero limitato di scuole, affrettati a richiederlo nel tuo 

Istituto  

 

 
L’impegno richiesto al docente referente si esplica nelle  

seguenti attività:  

 

 

1. Individuare e scegliere gli studenti che diventeranno “Giovani Ambasciatori”  

2. Formarsi, unitamente ai Giovani Ambasciatori, sulle piattaforme online. 

3. Distribuire agli studenti il materiale informativo ricevuto.  

4. Esporre la locandina del progetto.  

5. Comunicare al MOIGE la data scelta per la formazione dei ragazzi.  

6. Scattare foto a testimonianza diretta dell’impegno della scuola sul tema del bullismo 

7. Consegnare ai ragazzi i moduli Informativi per i genitori che saranno poi ritirati e 

spediti al MOIGE.  

8. Compilare il modulo della Valutazione psicopedagogica al fine di ottenere un 

feedback sull’efficacia del progetto. 


